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Scuole e collegi 


8CUOLE. 
Di chi è il fanciullo?” 





‘ Bono i. genitori, che dopo Dio, Ban dato 


la vita al fanciaîlo: essi che lo henio saggi 
sitito, allevato, nutrito: sssi che «lo hanno 
avuto in custodia da Dio; casi che devono 


rendetya conto a Dio: sasi che vedono nel» 


fanciallo una continuazione di sà stessi: 


essì che in-.lni.apsrano — han tutto il di- 


ritto di sperarlo — conforto,  aeniatonza 
nei giorni della loro vecchiaia. 


Il fanciullo è dai genitori ; il fanciullo. 


appartiene ai gendiori, 

Sono i genitori. dunque ‘che hiaorio ila. 
rito —-@ il dovere anche — d’istruire, 
‘. d’eduoare, di tirar su: le loro figlinolanza, 


la loro prole. Questo è un diritto loro: un. 


diritto che nessuno può loro togliere, pec- 
chè.è un diritto di natura. IL togliere, » 


anche it solo tenter di togliere ai genitori. 


quel ‘diritto, sarebbe una. sopraffazione, x una 
Biranizio. SI a 


1 masatri, CI 


.400, #0 è morso l'a fio A 


I: 
I 


—r - 


— ramanto. materiale e nor 


“ nello upitito è nella carità di Cristo, nel:i. 


I maestri, nella sonale; rapprossatana pei 


genitori, fan le veci, sostituiscono — coma 


ai dica — | anitori. Devono duo no faro . 
La d ‘sì Îagonva. di Tio a diceva : 


coi. loro siunni, comé farebbero ‘i geaitori 
ooi propri figli: istiuirli, eduoarli, tirarlì 
su bede. fon pagati per questo, e 40n: pa 
gati dai genitori. 

- Ma domando: si può. iskriivo, edacare, 
‘ tirar su senza limor di Dio? Carti poveri 


. ganitori, anche avendo fatto verso la fi- — 


gliuotanza il proprio . dovere, Hi vedono que- 
sta figliuolanza mancare poi ad essere ‘verso 
. di essi tut’altro che di conforto e di aiuto: 
immaginarsi ‘poi quando sian cresciuti aenza 
in nomine Palrie, tenza santito 1 doveri 
che hauno verso Dio, senza pensiero di 
paradiso, d'inferno, d’anime, d’eternità | 


Eppure certi maestri —aon quelli delln . le tue mani valgono molto più che. mille 
achudi l'una; 5 con questa ricchezza. chs. 
Dio t'ha dato tu ti lanienti della sua Prov- 
Tidenta ? a 


antiorietiana a massonica’ Wnione Magi. 


strale' Nazionale — lan voluto e vogliono 
che, quanto alla iatruzione ed. alla educa 
gione nella ecuola, i genitori acn c'enirino ; - 


vogliono che, in ‘acuòla, ‘religione non si 


insigni; han voluto s vogliono che, nella. 


squola, .il Comuna non d'enfri, c'entri ih 


Stato aglianto, Loò-Stato, il. Governo, gi. 


-— apecialmento per quel ohe - riguarda: li 


souola -— è in inato pi seassoni,.. Quindi... 

Quindi, genitori -cari, ‘#adete che. cosa 
gi prepara par la ‘istruzione é per da edu- 
cazione sana dei vostri figli | 

I maestri, sobillati e aiutati dai massoni, 
gi son fatti "forti a han -dotuandato la legge : 
i deputati — sì, anche i deputati, proprio 
quelti che sono atati eletti coi voatri voti 
e per far riussir i quali vi aieta tanto goal. 

manati — la. hanno lavorita; e la legga 
‘che calpesta il sacrosanto diritto dei geni- 
tori, che toglie al Comuni, ai può dire, 
ogai ingerenza nella scuola, questa legga 
artieristiana è atata:fatta ed approvata, 

Genitori, è tempo da peusare, è panearo 
seriamente, 

Si tratta dell'avvenire dei vostri poveri 
Geli: gi tratta acche del vostro bene, 
fr. A meli 


DENTI E.,, GRO. 


Gli americani fauno molto uso di bevanda 
fredda, ghiacciate ; iu cauer di questo i 
danti si guastano. Biangua sostituirli ; a, 
proprio con denti... d'oro, 

Sapete quanto oro vien lavorato ogni 
anno, in America, in denti? (ito quintali. 
Nientemeno ! 





‘Bolo aiutandoci a vicenda, 


| Solidarietà. 


‘ Bestite, le bello parole di Monsiguor | 


— Bpalding: RIDE 
«La solidarietà, è la legge. della” vita. 


niuné: le nostre gioie, concorieando era | 
assiourara’ a. ciasonno, “e specialmente -ni 


deboli, gi ‘vecchi, agli invalidi, lo cosa né |. 


cesssrie,: noi diventiamo uomini. è ‘viviamo 
della vera vita. Ravviciniamo: gli nni agli 


altri; a Ano di: sentir battere nei nostri 
quori nia. almpatia divina: ed un amore 
fraterno, Se rimaniamo divisi, perderemo. 
il bene della vita, perderemo Dio. La vita Rolf 
.& unione e concorso di. forze; la morte è1: 


diagregamento a impotenza », 
| po 


° Uniamoci dunque, pat 
: nà unismoci 


quale 6010" siamo Don «compagni» ima fra. 
i, 


" Lavoratori, ‘undamoaci ta Crialo 1. 


. Okd'é al coperto. quando piove, è ben 
Pro Resi muore: i . 





P si lagna.. 


* Ricchi: "n pori vh Provvidenza. 


«Un uomo malcontento ‘della sua ‘sorta 
c— Dio dà 
agli altri le ricchezze ea be non dà niente, 
Come. posso 10 vivere se non possiedo cosa 
alcuna? — Lo senti uo vecohio ® gli. ti- 
Bposè : 


Dio. ti ha dato la eonità & la forze, 
— Non dico di no, è certo io ho ragione 


di sagero foro della mia gioventù gagliarda. 


. —= Hibbade, vorresti tu laaciarti. tagliar 
la mano destra per. mille sondi ? 


— Figurati ‘mi è troppo Cara Tquesta 
- vano? 


— Ma per. mille avadi ‘non daresti al 
meno Ja mano sinistra ? 

— N l'una, vo l'altra. 

Vedi adunque,. copobiuse. il vecchio, che 





It buoi vecchio averi ragione, ‘Quanti 
si lamentano che, in fondo in ‘fondo, non 
avrebbero: UOsena motivo al lamentarsi | 








Poveri denari! 


| Pel Palazzo della Giustizia a. Roma era. 
- Btato fatto ut. preventivo di otto wiliodi, 
: Abbastanza bage; è vero? Nbbeno, dicono. 


ora che, a opora finita il palazzo costerà 


“non meno di :43 milioni ! Cinque volte 


tanto}. 

Sullo stesso stampo è. stato l’altro affara 
del Palatzo delle Finanze, — 

E-sullo stesso stampo è stato, ed à, l'al- 


. tro affare del famoso Monumento LI Vittorio 


Emanuale. 
Poveri denari ! F l'operaio; a il sonta- 
dino audarli centesimo per centesimo ! 


LA PESTE BIANCA, 
In Inghilterra è chiamata così la ma- 


‘ lattia della #eé, una vera paste ohoasi dif- 


fonde in modo ‘spaventoso e îa stragi im- 


"Mmenss, 


Anche da noi — pur troppo! — questo 
mala fa vittime senza numero. Na sen 
causa: l’aloootismo, la poca cura nelle abi- 


. tazioni, il vizio... 


—=m1424zRHMA— renali LR I 
Oki vuol viver sanqmente, viva sobrio e 
allegramente. 


cinetterdo in. co-f 


‘oronaog e leggendo. 
i. nostro miglia . 


pevolénza della ‘ponolazione 
‘renzago che i genitori. stessi, e-benza. nep- 


4 Yicario 


PINI sE PAM II wo a fre 


a 


[pi qua e di la dal aTagianano: 





- TOLMAZZO, 


Il satiro di Term 


-D Paese sd il Laworafore de qualcho - 


tempo gi divertono, con inal celata com-. 


iatenza, wi incorniciare. il. fattacoio di 


‘quel tal David di Ampezzo. che 19, Terzo 
‘Domthnige atti turpi 


‘tirando ‘in ballo il. 
‘Rev. Vicario di AGRNOVE Don Luigi -Ri. 
Aseonte. da qualche giorno. dal. paese ton 
potei informarvi di questo brutto fatto di 
6 bilioce insinuazioni 
dai sueonlodati giornali volli parsonalinente 
agsumere informazioni diretto in. Terzn'a 
Dova e potei pienamente convincer mi. 
chei- corrispondenti (od. il. crirlapondénite) 
dei giornali suddetti. méntiacono sapendo 


| n .di-mentire quando: coinvolgano nel triste . 
nali ‘fattabolo ‘3 Rev. Ridoli. 


‘Quel: giovingatro, tal David Alessandio 


; A'koni 23 d’Ampezzo'era adetto; sotto 1° im- 
Se gi muove © 06 vi bagna, è ben malto 


. TE dA 


“Nigeria, ai invori sulla atrade: ‘Dongor. 





stia: "frequentava: la... Chieea! di. T 
hi di 


di vesshio Bantese;- insegnare ‘le orazioni 


si..bimbini ‘ed :ifanto alle Pagazzo è deppe 
tanto:liens cattivarti le simpatie è la ba- 
i terzo a Lo- 


pur chiedere Pantoriazaziona: del Rev.uo 
come. non furono lo: 


ie di Maria, che a Terzo neppur osi- 
storno, a.confezionargli quella famosa vasta 


talarò; ia fu: lui stesso .che la fece fara 


da alcuné ragezzo, all’ insaputa . del Vi. 
cario. 

Nelle facine del Lavorafore 
è diventato nientemeno che il 
Gao. Ridolfi, 

Il corrispandente del Lavoratore che da. 
gue con interesse e diciamolo pure cou 
vera etizza l'opera Ammitabile di questo 
degno Bacerdote nel campo sociale, dave 
ourioggerlo anche nell’ intimità, deve sapere 


usato satiro 
orpetuo del 


che‘egli con ha bisogno nè di perpetui nè 


di perpetue avendo la madre: sua che gli 
attendo alla faccende domestiche, ma quando 
trattati di calunniare un prete.... Si è 
vero il David fu ultimamente siouni giorni 
a lavorare nella canonica di Casanova, 0 


che perciò? Don Ridolfi lo vide disoccu- 


pato ed affammato, gli diede tavoro 6 dibo 
per alcuni giorui senza conoscerlo più di 
009ì; face male? 

(Oh! quanti figuri del pactitone. godet 
tero senza arrossire la liberalità di queato. 
prete troppo buoto 1] 

Il Paese poi ne acoperse un “altra... il 
David era anche magazzioiere della Ccope- 
rativa di Casanova, (Oh! quella benedett: 
Cooperativa , è Ja bastia nova dei salumiari 
dell'ax « Leon Bisaco +; è merito di questa. 
B3 il degoo fondatore la l'onore di essora 


capisce, questa cooperativa a base di ac- 
quiati collettivi è rea di afamara oltre no 
ssatinalo di famiglie a molto ininor prezzo 
di quella socialista,  Duoque secondo ii 


| Paese il David è diventato di punto in 


bianco il magaziniere di quella Cooperativa, 
forse perobò qualche volta diede una mano . 
a scaricare della botti ed altra merce ? Ohi 
buffoni, aterai buffoni! 


Caceva-Palusza. Di :fare ‘untuoso ed | 


srmo . fisclgsidàe: a viole 
itava- e? “qualche: PAOLA TL pIli Ra Dit cOn ileoh laogltà alla: 


gli affidarono incantamente i fan- 


4 ciulli. Non fa dunque il Vicario a pescare 


-— Tu non sei così povero. COMA. -oredi v tic bel soggatto, 


Fa nausea, allo: persobie “oneste: 1° brinte. 


ca campagna iniziata. dal: Luworttare dontro 


hier degho  Sacefdote ché pre: sponda: 
tutte lé sue «attività ‘in pro: della - claage:: 


cperaia. Ebbi «ancora occasione: di nitare, , 


Bulie colonne: di: questo - ‘aiornale, l'opera. 
veràmatito ‘‘unianitarié 6. s0viale che” 
Badolfl svolge nel territorio della” sua: Vi- 
caria. Il Consotzio agricolo ‘dooperalivo di 
Casanova da ‘lui fondato è una di: quella 
Istituzioni. cha si impongono; ed è:‘perciò: 


. she imogialiati la tamono*e: la” combattono...’ : 


Egregio ‘Don Hidolt, non ‘si disznimi al 
giessohiar di questi batracci, non pèrda di: 
vista il suo. programma. d'azione e . 
‘ Non fi curar di Lotti: 

La geate oncata an, vedo 8 giudica, 


Uta Rurrascosa sedita. al Consiglio cin 


. Una. vera: farsa ‘degna’ della Cola 
‘paguia Zamperla è stata le sedute con." 
‘Sigliare aperta dllé ote 14 e previbiluta. dati 


‘Sindaco sig. Gio. Batta: Ciani ‘che f' gior. n. 


pali: iffivioni davano per. dimissionario; 

It ‘primo. .ggatto fa.approrato quasi senmn 
il susddio.diL: 600.51. 

Giogta 

di nominare wma commianione | 

zioue delle: offerta privata. Lo nomina Uri un 

ingsatro di vadsioa, - 1: 

Poi:si ebba il solito epuatino attori. 
cale del consigliere: Tosoni che. aveva: pre. 
sevtato interpellanza alla Giunta: per ‘cono. 
Beare appuubino la. vertenza. corsa ‘tra aer1. 
ed il Parroco. circa i cvafini messi al. posti 
della uura demolita dietro il Duomo, : —. 

Gli riapose l'assessore Vidoni assicu- 
randolo che i confisi furonò. massi unica- 


mente per segnare il poato pravizo ova esi- | 


stera la mura. :Il Tosoni non fa soddisfatto 
a rip ressuterà la. Questione, l 

af passò poi. alla. scottante ‘questione 
dalia convenzione: 18976. Qui ci vorrà una. 
premessa spiegativa. La convanzione 1876 
divideva la fingnze comuoali in tre ‘distinti 


gruppi a cid: Folmezzo e Canéva. sole è. 
altre frazioni riunite.: Questo: «iatema ea. 


richiedeva. da - parte. dell'Amminiattazione: 


no maggiore lavoro dovendo compilare quate Ò 


tro bilanci ‘apziohè. uno, solo, - non aveva 
però in 84. anni sollevato incidenti di sorta 
‘ad i bilanci furono sempra approvati dalle .. 
autorità. auperiori, Non così.il bilancio pre- 
ventivo.di quest'annò che racchiudeva fra 
nitro un ingente mutuo’ con la. Cassa. di 


Risparmio di Udine, La Giunta Provinciale 
Amministrative lo respinse. pretendendo 


delle modificazioni che intaccavano la con- 


venzione 1576, 


I frazionisti che da tempo agognavano 
la rotiura di. questa convenzione vistigi 

usst'anco quasi in maggioranza e:viato la. 

elibera della G. P. A. presero la palla al 
balzo e riapersero la campagna contro la 
convenzione  auddetta, sostéonta ‘a: apade 
tratto dai colleghi. del Capolu Di qui 
la guerra iutestina. il s6Do alla magi 
ranza ‘ed anolie iu senò alla. Giunta: Nel Netta 


‘preso tanto di mira. dal’ Lavoratore) e sl aeduta di ieri la battaglia ei aprì. alla lot-. 


tura fatta dall'assessore Nais {feazionista} 
d’ana sus relazione favorevole alla rotinma - 
della convenzione, . 

Nel prologo di questa ‘sua relazione iL 
Naiz scaraverità noa vera mitraglià, dim» 
properi, d’ iasultiî, d' ingiurie d'ogni fatta 
contro i colleghi dal Capoluogo e apecial- 
mente contro il Siodaco Ciani, sollevando 
no putiferio indeseritibila di proteste, 


Il Passe ed anche la Patria rivendicano fischi, applausi 6 rurzori l’ogui sorta anche 


a sò il merito d'aver denunciato e fatto la - 
luce sul fatto. Niente di più falso. La Fe. 


memerita, le Aulorità possono altessare che 


fe dl Rev. Iisdolfi atesso SL primo s denun 
otara ii fatto appena n'abbe conoscenza, Fu 


da paria del pubblico. Per olira un quarto - 
d'ora i clamori “più assordànti intronarino 
le orecchie dei pressnti ; i consiglieri e ape- 
oialmente il Sindaco ed il Nais in piedi 
a' ingiuriarano vicondevolmenta con un 


egli, il Vicario che non si turba nò all». frasario degno. “alla | piazza, il pubblico 
qoatre vigliacche insinuazioni, ai vostri In. rumoreggiava a tutta forza; una vera ca 
qualificabili innalti, elle vostre banali amat- del diavolo. 


giaegato, 


Ristabilitasi un po i calma 1 00ngiglieri 


LA.» IRIIOSOI 





“Ie 


dà tl 
ved ii TA 








messo Ngle il quelo dirette intertom. 
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il prologo: e parsare alla: a0à -relazioha: 
Sitinlima don: un. ordine del’ giorno beh: 


:5AOggtro- queat’ordina «del giorno patlerano 
- i'consiglieri. Tosont,'.Linissio a.De Marchi. 


1° Quest'alfimo, pressdtà tn-ordine del giorno 


tutto ‘contrario #8’ quello del :Naia. iuvitante 
eio3.il Consiglia di Stato a confermare iu 


‘tegrale la:detta. Convenzione respingendo 


’" ;lg'modifiche rithissta dalla Giunta. Provia. 


diale Amministentivà, | 


-. Per appello nominale 8 atto”: apiravato 
$ oontro & @d uno astenuto. l'or.. 


oon obi 
. dine del giorno De Marchi. i 
. "‘Votarono contro i'consiglieri Nais, Mazzo« 
Hpi Giosuò, Maggalini Legnardo è D'Or- 
lando, astenuto flacitti, (0. 
‘© Tutti gli altri. oggetti venberò: rinviati 


- af altro seduta. 


“= canto ‘però che ik Tatto di lori lia 


| fattamerita inasprito gli animi e para se. 
‘ gertato che tanto il Sindaco che i membri 
della Giunta si dimetteranno  adsondo la 
‘loro posizione divennta insortenibile. 
(‘7.7 > Fornelo diegraziato, | 
Nel panificio diel sig, Joh Odorico in Via 
Vittorio Em. avvenne martedi mattino una 
diego 
6 so) i 
aveva piazzato nel laboratorio una impaata- 
trice ultimo modello a forza elettrica, 
Aietto a' tale macchina era queta mattina 
verso je 10 il giovane fornaio Duoci . Gio- 
vaoni d'anni 19 ida Tian, il quala ni 


onta della ravera yacoomandazione. del prive. 


cipale; incautamente nina ‘una mano nella 
“palita nel maytre- la formidabile . maochina 
tritturava,. Non:l’avesse mai fatto! in.un 

| attimo. si senti lo mano press fra.i bracci 
trituratori @-fu vero miracolo ae potò ri- 


. timaragla a tempo. prima ‘vha. ia macchina, 
gliela frantumesze. Gi albe però la. prima. 


falange del dito :madio ‘ed.indice fratturata 
e salyo complicazione ne avrà por un palo 


. di mesi, — i. co 
(NILLA SANTINA. 
i . Temgor ale. 
Sabato pera a ore 23 si scatenò ue vio- 


legto temporale che distrusse un terzo del: 
è Tron fitta gragiola Insieme nil un. 


reinalia, 
vero uragano che durò più di mess'ora.in 
quell'ossurità. dalla ‘notte ci produsse una 


esioda para, Tl letnpo e il tuono ai aus: 


seguivano senza na ‘Bagopdo d’ interruzione, 
‘ nirribili-é minacciosi, E la. tampe l 
pioggia fitta panetravano per | .grauni © 
la imposto della .cass sì da far uscire dal 


lotto la persone che ‘ni vedevano invase | 


ogni parte dall'acqua. . .. . 
u nn notte veramente spavontona, 


Hetri lineari, soldi quadrati e genzi cubiol 


Da Raveo mi-giungs notizia che alonoi 
vanditori ambulanti di tele ed altre. mani- 
fatture turlupinarono alcune persone, -— è 
us he fono di ‘mezzo di quelli che passano 
por «furbi» -—— fi da cavare in poohi imi- 
nuti quasi 1500 lire. na 

FP tutto dire! Von nina datiola Bpecifion 
lscero oredera -— e i gonzi credettero — 
“avvoro — di poter acquistare un' intera 
pezza di tela puro lino per L, 4.90, 

Per L. 4.90, gridarono a aquarcisenla 
uei venditori girovaghi fra un'infinità di 
tucide dimostrazioni; per IL, 4.90 al mesiro 
lineare potete acquiatere ‘un’ intera pezza 
iti tela jino, Egli uditori incantati abboo- 


cavano all’amo; 6. sensa badare in che 


rano si. pigliagse questo metro lineare 
semprarono: chi una pezza, chi due sabor- 
gando le centinaia di lire, - o. 

Di raoccutò «questo episodio proprio. uno 
Vei pesci..., che pet giunta dovè prestare 
‘denaro anche ad altri i quali N per N 
‘comprata ‘la tela; non aveano in pronto le 

Povero «mini» ti toccano sempre di queste. 


Coraggio a -niente pauta, Uanaro te n'è 


‘ADGOrA: 0 
Auche nel paese -di Mione ki ehhe a 
verificare lo stesso caso. mentre ua gol 


uomo per quattro metri lineari pagò cirtà 


saicento lire, Attenti contadini a, ko riu- 


scita, affidato È messeri alla giuatizia. - 
i _ NIMIG, 
Una visita dell'Arcivescovo. 
ftiovedì' improvvisamente | arrivava ‘fra 
poi ff, E. mons. Arcivescovo per far visita 
all' illo p rev.imo mons, Candolini nostro 
Pievano da poco ristabilitosi da grave ma- 


lattia, 
L'incontro dell’Arcivescovo cool Decano 


dei Parrogi fu affettuoso o sommovente. 
ni agsiataro alla 


‘808. Kecellanza volle 
Colgregazione del Clero della Forania che 
aveva appunto luogo oggi. È 

Ammirò quindi i lavocì det nostro pit 
tore Gori nelle duo belle chieso di Nimis, 
g preso parte patarnamente alla modesta 
. colazione, 6 ritornò colla ana carrozza a 
Udine, promettendo sl popolo, agcorso a 
riverirlo, di tornar. presto per la visita 


pastorala. . 
PALMANOVA. — 
frava coduta d'un soldato. 


Venerdì 22 an soldato del 24.0 rege, 
Cavaleggeri Saluzzo, meatre trovavagi sul 
Torre per le solità esercitazioni cadde 
da cavallo prodncendosi delle gravi ferite, 

It soldato raccolto dai compagni venne 
fatto ricoverare in un cascinale, non es- 
sendo atato possibile effettuare i suo tra- 
porto al nostro Ospitale. 


Pago". disnfea; predegitire*ricorfio al Gureriò: del’ 
da pal Eabolistona, complota dello Con: {1% 
2" o’‘tapsiono 1876-ch'egli «hiamd' illegale, +. LE: 


|.colabra an. 


che -poieva avere. serie. sonee- 
enze. Da: Pi tàmpo . il ‘probristario: 


pesta. 0 le. 


dràforlo. femminilo. all'Aroiproto..- cn Infor 


2; I Girooto' Mandolinistico, 


i Dimenilog .‘nena Alle: ore 18; il tèatrlao 
dalle Francakcanò, 121} 3 » pe 
L'opera -. iunmivata ad ‘instancabile, alia’ 
“prestano ‘# ‘questa: parrocchia; era gremita: 
ib slettò pubblica, -Ghe col auo itjter». 


;-bénèmerite pal 


Vanta valle © inéoramgiare“ le: facial ‘del: 
POratiria e. le:siguorina Ti Eirosio ‘Dan: 
dotiniata, ahe \con‘gentile panaiera idearotio 


o sì. geniale trattenimento’ pér onorare 
‘Mona,: Ardiprete della. rigorrenzg. del quo: 


Quangstico: "che ‘già perla 
Da famione, r PIE 


“ Dopo il -domplimante dell'oratorlo. ed un 
cauta d'avguria delle eduvaude. ai .rvappiò- 
«Mentà 9. x 
gloria, che ottimnmente interpretato mos- 
sie dalla Bruautti — (protagoniata) -è 
‘dalla Pasgolò che si dimostrarono verà ar- 
tista, Furono ammirati } due apiendidi sce» 
nati, una prigione‘ ala catacomba, -dal 
facerdota Don Antonio Nenis, Nagli inter: 
msgzi suonarono con plauso ‘alcune della 
più anziane. del circolo mandolinista, Dopo 
ln gloria (eplendido quadro, in cui fra iu- 
mlhocao nubi, circondata. da angeli, cam. 
iava 3, Filomena colla palma ‘in aqano 


{il oTreolo- masdolinista, fondutosi per cura 


‘della Pia opera degli oratori uel passato 
ur:rile, dieda pon generale  compiacimenta 
un saggio dal profitto riportato incon) breve 
tempo ratto la distinta ad infaticgbile rina» 
stra Suor Stefani. A loro un planaoe l'an- 
gurio di ana splendida riuscita, Dopo brati, 
ma geutite parole indirizzate a Monsignore 
della signorina Anna. Martina {ra diversi 
ultri douj della: anore, dell'Oratorio, dello 
firlie del 8 Cuore, «dal ‘circolo mandoli- 
nista venne offerta uni niagalficn perga- 
many lgworata dal distinto pittore Giasanpé 
Barazzutti e dalla aorella Silvia, in qui 
fra gli artistici ornati sitre la bella ‘gori. 
zione campegiriano f; Cecilla ed il ritratto 
di Mens, Arciprete, il quale, chiamandesi 
iiameritevole ‘di tale 
dialetente ringrazià le ragazzo, le educande, 
lo suore, le componenti - il giréolo maudn- 


J libista, ‘nonchè tutti quelli che in qualno» 
| que modo: concorsero a decorare questa dara 


‘festiociaoìa. SPP RESI 
La festa dell'Oratorio. 
Ottimamepte riuscì la dimostrazione 
(li riconoscenza e di affatto, cha lusedì | 
giovani dell'Oratorio improvyianrogo'.. a 
Mone. Arciprete Giacomo Aelisizzo. nella 
riopryenza ilel auo opomarticò nel cortile 
doll’ latityto Stimattini, . FE 


Nello svolgimento del vario programma 


casi addimostrarano ‘insieme alli ben' nota. 
valentia, tutto il loro giovanile entusiaago,. 

Per essere. brevi trajagoio di dirvi de) 
quattro poderosi cori eseguiti dalla. Sohole: 


setto la dirozione del carigzimo don Cagure, 
Qei delicati pezz) eseguiti dai giovani, del- 
l'Orchestra, dell'Oratorio pianoforte, violini 
a violopcelli cha iergera fecero bene il loro 
primo debutto a cho speriamo non man- 
cheranno di rallegrarei nei futuri trattepi- 
monti, Taccio.i complimenti — diglaghi — 
poesia, fra cui spiccò quella del Rer. Don 
Piacioni, così la renitata. del Sartori, |. 


Dsi giovani dell'Oratorio, dalla Commis: 


sione della Pia Opera degli’ Oratori, dai 
P.P, Stimattini e dei loro collegigli vaunero 
offerti a Monsignore duranta la serata divergi 
splendidi regali ai giovani dell'Oratorio 
ché Ri diajinsero per frequenza è condotta 
venne dato un piccolo premio. VETRI 

Le esercitazioni della eguadra gianagtiga 
a Giemonengia » diretta dal maestro Lo- 


ernizo Facchioi furono asssi gustate dal gu- 
merosissimo pubblico che vi assiatera, Prima. 


debuttarono gli allievi, poi gli anziani soi 
bagtoni, cogli appoggi a alla parallele, 


Solendidamente riuscì Ja finale, per il colpà ] : 


d’occhio che vi prelantavano ] ginqpati rel 
loro gandidlo costume, bena intreogiato, gl- 
cuni enlle paralisie, aliri frammeza Lio 
piedi: portanti una piccola bandiera con la 
dicitura #, AMpnetgnore, 0 
Alla fine del programma. il dott, Palazo 
a ‘nome della Commissione dell'Opara degli 
Oratori, porse a Monsignore un improvei- 
gato saluto, * NINNA 


Terminato il trattenimento pon la fiacco. 


lata a fra le ovazioni P gli evviva.i glo- 
vani dell'Orstorio . accompagnarono. ja qr- 
nonici Mona, Arciprete, I 


T Gongrstulazioni ai RR. Padri Stimattini Î_ 
che con intelletto ed amore attendono al- 


l'edudazione. morale e fisicà della npstra 
gioventù. Angurii a M.r Arcjp. che possa pe- 
dere sempre ialieerato da sl. spapianes a 
sincere dimogtrazioni d'affetto Ja parto dei 
suoi cari; vo | I 


Anche gli ‘puami di maturità per gli 
allievi delle nostre scuole ebberg yo falica 
esito, Infatti eu 17. presentati agli esami 
16 ne-furozo promgasi 4 tutti con buonia» 
sima classi. Netio souole di altri Comuni si 
presen: taronot42 a ne furono promossi 26, 

La commiasione era composta dal diret- 
tore didattico preslidento, e fai prof. Gen. 
tilipi e Trepio commissari e dei macatri 
Salvadori Addo a Stefanutii Terera, 

in Protura, 

Per non pravata reità venne assolto Gtia- 
Gomini Moriso fo Domenico di Enia im. 
putato di nbbriacheaza e di oltraggio ai 
carabinieri, Numeroni testi deposero una- 
nimi in favore dell’ imputato e risuità evi- 
dente che l'acousa contro il Giacomini non 
avera fondamenta alcuna è che i carabi- 
niori purtroppo non si attenneto alle re- 
gole dovnte, Il processo venne svolto per 
direttiazima, Difensore avv. L. Fantoni, 


: inquesti iglorai ni“ireg; -fabibr 


cména, Aramira in tre atti con | 


imostrazione, cot=- 


Esami di maturità = “TP 


i: pstal Qoizi.<Antegio, Squi 


 sA:il-fagnaità. Cianalini' Natale di-Gioy&nni 
d'enci 18, | 


“tici oasabtà ad’ ih ‘giigng,. Aveva: ps Mi. 6g: 


i ere la 42 om. dj imnepdordì è fio- 


“pri mei ta: dnrante il.consuste pipcat i lors. în. vin -.sfanat è pi terrano <del’ Sologo : i 5 
{pallio — il m (0 volendo fogipi il Bian a ingandid "un darro dI dramento go co 


‘ogpricoto di vedere so era onpado "di cato». 
m nato 40prà una: -kreva:dalla casa iensa, 
periletta: l'eguilibrià e. cadde a.terra, frat- 


Fiuranda ii bracelo destro e- riportando in’ala 


tra férita alla. fronte, 


2 I mtntetro dalla Guerra... 

, BI dice che i Tenente Gacpralò compì. 
Paolo Spingardi, Minietro. della Guerra, 
pégnerà; n° Questi ‘giorni ancho per Co- 

TO , È . o ca ea di 

. STE '®. noto Bua Eocelleuza sta ora fa- 

Joroda un giro d’ispazione ‘per tytta la 

frontiera npieotale a quindi not è affatto 

improbabile che ritoroî & Roma per Udiné 

o per Codroipo e vadi così a vedere di per- 

erna il Taglinmonio nella tauto discussa lo- 


calià strategica in cui sorge lo storico 


Ponte della Delizia, (0. x 
E° altreg) noto che Sua Hoc.za Splnpardi 
a preferenza di tanti Ministri della Guerra 
‘ghe si sono sgeggfnti : dal :1898-in. poi, ha 
gempre Bpiegatt un verò e sincero Interea» 
eemento per la’ sienirazza e:per la iifosa 
(li questo estremo 
terra. n. 0 “a ° : - ! . 
i Gavallerla in giro. | 
‘Par il 7 p. v. agosto è segnelato Pan 
riro & Sogroipa del 4.0 Resgimento (Genara, 
: Soog i -pegnali della prossime: grandi 


Inanorza che querb'auno devrania assumere. 


una certa importanza, 


| Poi lazzareni notturni, 

|. LA. corrispondenza da Cadraipo inserita 
sulla «Patria del Friuli» del 24. corraute 
Pispo ndo alle vera verità. .. 
Il pinforzo delle’ guardie municipali. è 
piito realmente disposto al solo fina di, fina. 


pute preciasmevte ‘la prepotenza di certi 


| pregiudicati che neanche.il pargera basta a 
favvéiare e a correggere. Bon degsi queifi 
phe hanno anghe la spudoratezza d’adeu- 
furaane Be vedon su qualoke giorugie quale 
the articolo sdegnoso contro la teppa ip 


ponerale è, intravedendo tra Je righe laf 


#porga loro. immagine,  vorrehharo. quasi 
Quagi aporgera anche querela contro ii gior 
pale ed. il giornalista. Ma gi vuole mapata! 
| Puogna gggere 0 .briganti... po magtli. o 


Una misteriosa sassata. 


rogazzo Buifani Antonio di gopi 12 di qui, 
piava trastallandosi poco fuori ‘dell’abitato, 
vrrgo il Ciniitero, veniva colpito da una 
gessata' in una gamba tirategii «da persona 
pon ancora identificata. Ni : 
. Il povero ragazzo riportò una ferita giu» 
| dioata dal dottor cav, Faleschipi guaribila 
| in giorni 30 salvo complicazioni, |. 
Furti, > SS 
. Ignoti ladri, approfittandosi del tampo» 
rile dalla decorra -notta,. involarono 6 gal- 
[}ine a danno del signor Cpaalteh - Pompso 
pi altra 3g dagvo dj ung certa Del Fabbro. 


La polizia indaga e paro che sis sulle 


gracog degli autori. Do 
di Truppa che passa. - | 
T-. Mergordì proveniente dalla vogtra pittà, 


peso per qui il Reggimento caralleria ga: 
uazo Givetto Ri tiri, . 


(TC --e--__________ muse. 
. Gaddano è stivali,’ difendon da molti 








di 20000 LATISANA. 0.0. 
4a morta dalla madre dell'ass, Paschini. 


..: Venerdì, in seguito ad impravyisp. gt 
facco di Voglia Bpirara Ja 
| signora Anna Madassi vedora Paschini; 
nidre del nostro assessore comunale gignor 
Benedetto, 3... 
: Noi eprintiamo nil’egregio ‘nomo ed a- 
muioo nostro Jo condaglianze più sentite per 
la perdita della sua amata genitrice perti 


|d'iutorpretare. ip questo anclio il senti» 


| mento di tutta la cittadignoza. 
00 ATTIMIS, 
H Sindaco riconfermato. 


Questo consigtio comunale ,, nella 


gedata del 26 giugno sepreo, pon 12 voti 
| prntro 8, aveva rieletto a Sindaco il signor 
Pietro Caruzzi, codfermando così la “ana 
fulucia è chi, Benza partigianerie, avere 


: Spropohd contro tale ‘nomina’ il cona, 
Liligi Puppati, che da parecchio tempo non 
dissimulava le sue sapirazioni al Sipdassio, 
proso T iniziativa di Up riparo. alle. Pro- 
ettura, Ticorgo che venne firmato apohe 
diri. consiglieri: Zuliani Antonlo,  Saueli 
Mattia, Grimaz Leonardo, Turoo Giuseppe, 
B cuiti Angelo e Tomasino Valentino ; ad» 
‘fucendo per motivo ‘che il Caruszi aos 
avesse reso il sopto della provedenis ge- 
stione. La Profettnra però roepinso tale 
ricorso e confermò le. pomina, 0 
Cose di querto mondo, vhe facilmente si 
comprendono. Ma chi pi aarebbe ‘imuragi= 
nato qhe ta. questa faccanda c’entragno 
l’Apostolo. S. Andrea? Eppure al, Tapto è 
vero, che sei belliesimi candelicri, che 
erauo «lestinati per i! ano altare nella 
Chiesn di Attimis, io seguito al caduio ri- 
corgì, faranno domani ta loro comparsi a 
Bubit sull'altare di S&S, Anna, nella ricoe- 
renza dell’annuala solennità, 


aborti 


Iquale.gli faceva da manovale; - 


lembò dé’ italianissinià 


* Nelle ‘ore pomeridiane dél 25, “mentre il 


_ & mbra probabile che la vera 
questo sla stata appunto la fermentazione: | 


er più anni disimpegnato a tale ufficio, - 






‘Bue {ncengi.. 
Meroni? gi ire 


RO 
mi, 
ME 


Iwdae + 


“Bieroa priale acoprrorA | all 


iinaro: gra. assicutatà;” 


mupicandg ilfuoco al paYimenta Fottaglanto” |. x | 
sù ‘ai tetto. Ad' estinguere. ddtilie pira . 
intendio la: popolazione :ai ‘prestò volonte.- 
rosgi Il Bio che' è solono del: sig, ‘Rol... 


Aramo. Dimenico SFR asaicutato,. < ti 
| SACILE. 


i ‘Arinagato mientra faceva: ui) bagne; - 


| Mercolailì sera due ‘operai, del molino. 
|-Taqohin, si recarono &‘fure un’ bagno nel’ 
Livanra, Opo di eggi,.cartà Giugeppe Basso, : 

l m nuoto, 0° 

preso da impravviso mulora; miseramente. 


d'apni 20,‘ forse malpratico ‘de 
1: RR T+1 1° Co PINIOPO 


Sopra loogo si recsrono il'pretore dott, 


Bolzon ed il medica “dott. Hertolissi per 
gli incombenti di legge, © o . 
| Marcato degli necelli. 
‘ Bi. sta comporendo wi comitito di per- 
‘8008 iotelligonti auî genere, in modo cha 
il tradizionale meropto degli iceelli rides 
8 mpré più Aifrpento, can vin bal: punobreo 
di volattili da richiamo, con' premi, Detto 
t>irogto avrà Inogo LIO ffoato, |’ 
Non ancora, af:è ‘fatto ‘il programma -— 


|P auale sarà reso pubbliop += nop appana. 


ccmpilato, . 


Si dice che vi ‘asrà uo tiio alla etdizo”. 


cun bremi, 


‘Fiomi 


busdigtico, fuoghi d'artificio poc..- 
Insomma vi Barà 
gina divertente, 


Nuitk satà trascurato, ‘perchè concorra 


molto pubblico al geniale inescato, 
Vi gono già richieste di- uccelli, da gran 


pirto-dal Yaceto, Lombardia è Ligoria, a. 


specialmente da Hrespia è Bergamo, 
L'arresto d' ug ladro. — 


‘ L'altra era due carabinieri sarpreagro io 

na na | to. 
A'essandro Gasparo -di Fagiacco, ‘îl- duale 
tera presso di sé un voluminoso: sadico < 
-|erntenepte molti aclumi ‘è varia 


una Capanna nagcokto «sotto wa carro 


i paia di 
neocoli rubati alla famiglia Grattl. di Lo. 

1 due carabinieri -faticazono ‘ppn- poco 
pt arrestare. l'uomo che aveva opposta 


urna energica resistenza, 
i: Incandio, 
IL 28 corr, dalle ore 6 alle 


“varie: ». BI di: | 
Suo iavondi@* 6A daso di. gaeta. Z40NEa. 

| laoane + furono distratti. «ud: Paglia We: | 
sopg con-la. pompe: l' inderidio..- TR PIE 
“= Ruegita” mgttian “allo 2 in Cainicetto 


i migliori ucoslli cautatori da' 

richiama, premia] migliore fabbricante di . 

0. | Bali, ont relativo premio si -miglicre : 

“7 | aulfolante. e Heposizione di reti da udoel- - 
‘de ida, da peaca..eco. Avremo pei concerto. 


da passare nua. balla. 


7. di sera si 


è sviluppato un incendio che potara Vera o 


| P*Egiori conseguenze nella 'vidjina frazione 
Hol + ale ‘di proprietà di . 

{4 F:dini Valentino detto Geek. ©. a 

Il locale*che serviva’ di fienile con not- - 


di Molinia iguana locale 


toporkico,piocola stallatta e pantina è quasi. 


ivteremanta distrutto; il dano. :puà ame. 


muptare 3 ciiga 2600 LL. ARSIGRIAtO, . — 


ti fpoco si è.arilappato nel piano sopra 


#® precisamente dove gra il fieno; pari 
cagione di 


‘d-l foraggio. i 
Sul Juogo Sono accorsi d'ogni parte uo 

numero di‘ volenterosi che si prestavano 

coq lodferala premura. e trarce in salva- 


menta ciò cho ora possibile è coll’opera 


b-o'organizzata di spegnimento ridprea dl ii 


:| fincò alle minjme proporzioni ed impedire 
da propagarsi. a}le VOIR bi 


che arerap d: 
l«gioni, 


Ds privcipiò quando’ le fiamme aliinone 
tt: dal foraggio è dalle stramaglie si spri- . 
ito 


gionarani Feementi & minacciose in'on 


disfumo a -di calore:i presenti ‘erano’ per=- 
vasi da un sentimento di timora a stavano. 


lentani a. contemplare quel brutto apettar << 


010, Mefliante l'opera dej. più.. coraggiogi 
si provide tosto a reprimere. l'elagionto 


divastatore, 6 non senza fatica, perohào 


l'aequa era. a qualche: distanza e pol nù- 
biro’ Tarcento, centro di wnalche impor- 
tunzn, frinéreste «dirlo) nen è una pompa 
du apegojpento ! Donne è fanciulli favorà» 
Ln) a gara a portar acqua intanto . che 
pergsghi aperai, il nostro: Vigile, signor 


Visentin Domenica. ed altre brave persone 
c-mpreso il ggcerdo'è doo Beniamino Alessio . 
lavoravano a futb'uogo. per. impailit danni |. 


maggiori. — o 
Qparaio soffocato fra la-etruna. 
L' operaio : Paolo De. Bellis, d’ anni 

(38, addetto al Cascamificio di . Bulfone, 

verso Je 3 pom. del 87 ara scosso in cage 


tiva co) garrallo per prendere la seta greg= 
gia sè portarla nella ala di lavarazione, 


Operazione quagta alla quale era occupato — 


da gran tempo, 

D'un tratto il De Bellis, forso preso da 
deliguo, scivolò 6 cadde sul piago fotto» 
atubte rimanendo coperto da up speesp 
attafo di stensa che lo goffocdà, =" 

Il capo Sala Gerra jo una gua ippezione, 
non «cedendo il De Bellis, chiesa di Ini, 
ma non ottenendo alcuna risposta, presen» 
tendo una disgrazia, scere ul pian terreno 
g-rimogso lo strato di strusa, rinvenne il 
povero uperaio 0 mai freddo cadavere. 

La grave disgrazia impresalonò vivamonte 
intto il peraonale del grandiozo opificio, 






DE i Hi pesta di atfigara 

Mercoledi. ‘nella dre” detneridizne Il rafnss: 
br. dl dodidi-suni Hodolfo: Gregor di quel 
tagito della frazione “di: Ciala; Bi recò per | 
© fare: bag do in un, fossato ‘ito nella lode=.| 
il AR Vicina,” 


E Li Greghor ‘evidentemente. inesperto: del ue 
È nuoto; sutrato nell’ ‘ROQua. 8, ‘avansatosi ua, e 


caldi. &-findo.* 


“ Aijii accorserò ‘prima delle “done ‘6 poi 


| Ph grida di: ti suo comipagnò di Ci) 
LI Mpereto, Ctiusappé che. eatrasso il mislcapi»” a 


Ode, privo di sensi. 
‘. ale onre 
o - BRIO” troppo. tardi.. 


‘Chi tardi | 
o Susi pareni 





Tir ni 
‘ Delinquenza misiorite, . 


‘ Si acéese ‘una haruffa - accanita tra. 
“i uo ‘facili Masai Albino di ani I1 a: 


Gtoaco Ciacomo di andi 7 e il primo tansio 


un ciottolo a quest'ultimo con tale ‘forza. 


- che colpendolo alla testa gli produsse una 
ferita IRegpo-copifuaa,.. 
muni e' davetta averi UnA: pnt 


punt Ì, s 
- fhuatfho ani. goglel. 
Pugni. ‘gleva ii nel pariodo:: dl 
giproî is Resta omUNA DRr vagabonghg 






di veni pela piloneribla, Deb aindda Pon: 
rl | MN a Foe 
4 re 
Finchb: il: ape Ro (i gle. t}- gra soltanlo il 
dapradtare da i pid dégli-beoelli ai polera 
alquanin passata Boni; ma Gniusnk- 6390 


‘trovandosi senza museruola ci fa cadere iu 
‘. difgrazia della ‘legge, c peggio ancora mette 


a repentaglio allo volte collo sviluppo delig. 


Rope dl Hill “{° 


au La gi s portaova PRA 


sqa rabbia: la - uggtra . ila è: 
. sopo iti esso, "Ot “edod 
guardia comunale ne. too giustiato 0 la 


mgria coll’u auderne quattro per 9rdipe; dai: 


. padroni medesimi, 
Bravo sinistro di viaggio. 

‘ Faceva ritorno verso sera da -Ma- 
tano, con veicolo a quattro ruote tirato da 
cavarlo, INA tt: di ciggue. persone a no 
bambjpo pento: in: irgacio d Ir madre... | 

Giunti quasl fio presso Carli co d'impros. 
vipo, mentre la vottura era in gran qorer, 
Bi. Bpezzò in mezzo l'asse: della ruota da-.|: 
mqoti a quattro presipitarono sotto-le gambe 
‘dal cavallo, il quale apaveritato Nrava caloi 
a furia, 

«La madre 001 bambino scivolò nel fosso 
‘ #jeino e non pi fecero alcun male: ma tre 
dégli altri rimbaero feriti, 

‘Teli Giacomo riportò . delle ‘flogatare. Bi 


up braccio, Bavorgunni Giacomo un lunzo. 


taglio alla faccia” é “ua “inoglia "Soarpiù 


Moria fu sì ortibilmente calpestata dulle’ 
be dell’apinale, che: per la. profon: a 
ala, gola ata 


Fito glia" ponte Mi pare. è 
pot # 


111549, . 
ARTEGNA. 
Funsbria..- 


-Mercordì seguirono i fuoerali di Spiris' 


dione Colletti: che - per 36 giani. Îu degre» 
tario di questo Comune, Contara 70 anni 
Ai vita, i 

Copuno, 


la Spilimbergo-Gemona. 
“Upiatarrogazione dell'en. Angosa 





Rama #7 — Ton, Ancona ha rivolto 


Usa interrogazione - al ministero. dei lavi ri 


pubblici è della: guerra sullo’ stranissimo |. 
tracciato del tergo tronco della ferrovia. 


Spiliuberga-Gemona, . che figo i “ceuiri 


‘ . abitati della piagnra, come Agia è Osoppo, 


nop ostante le rippfute domsnie di queste 


città cha sono priva t di forrorio Bulle nuova” 


. dinea, 





- Bottiglia: che rivela: un: c ufragio. . 


nigta rivenuta. una, bottig armati 
cante che sonténeva to po P  epptone 
sy cui erà soritto in ia :Biamo 


agli estremi — Vapore « Roenie » di Am- 
burgo =. fl documento u stato txagmegso al 
BETTIZIA Maritime 
del cargoboat i pparteente UHa Deutsche 
Hat Afrika Linle stazzante tremila totnol- 
lata partito da Zanzibar verso Ùl 20 giugoo 
diretto a Marsiglia, 


Sartoria Eoolesiastica | 


GIACOMO FAÈ 


VIA LOVARIA 
i presso da Baaga Cattolica. 
UDINE 









8) caro prestato da’ Purgonta ginn:Î 


nd por pei por du 


pu qui il alunil: i 





| Rigate aper 
iuvasa: Da 
che Sio: di (vg telefonò sai pompieri, 


ipopficina: Jatorgle. 
{mucche riluttenti, fra una. botoate a l'altra È 
di aria pura. dhe era costretto sorseggiargi 
‘alla Ainestra. ‘Nella bisogna fu soccorso de | 
volenterpsi e da un plottone d’alpiai. 


«poso, rima sogli 
.dall’Assicurazione - « Riunione A riatiog #, 


a attebzzi. 


‘cendio verso il mezzodì dal 19 agosto 1908 [e 
“nel quale: gli fr bocciato tutto quante 


T AGdongibore che era: davanti a nel maggior 


pericolo COMO per miracolo rimane affatto. prima. oredsare. che sceso fosse stato. pu: HA, 


“ome dell''ingendio, 
| teri mattina steso si 


funerali farine fatti a. del 
uh È npas? - |-panipeis sono in; autore. dell’ incendio “di 
- |; 18Fno 


| entrò” per Ja riglie è appioò il ‘fuood sutig 


altri” luoghi. - 


imp. ‘beri ed abattò numerosi comignoli, 


BI ho da Algeri: Bulla i AA di Muatafà è: alle ‘testate. dei’ ponti della ferrovia .Gar- 1 


one trattarsi |. 


i rivolgersi alla suddetta par. ‘are com- 


5} nuovi. 


Dial È pn 


d | OrAiRnioni 


a Riti DEAR dito Ma dr f- i ela POE tt RT SE O i i nl Ri i) Ch 
Mia Tini CLI "o. DEI 
Mipr UE 


I Pot: i Ù pi PHEGINLA 
di Sil vo! HA 





PLANT 


"di |ronaca cittadina DET sn n Lo aj 





riv. Wu CA 
i Deh prisii 


| Diario. sacro I i ani dan 














clean tato » sd i Sg PI 








Lab, ‘Bbdorido 


GER. 


cdl eHrio? di latà hef' “gibell sa se 
lincabuing: dle nante da 





pr ; slagatà.; in-faagina: dd CET 

|a di i ‘XI. dopò Pont, 8, Ignazio, Ap i sione | iron = al sare la a 

oh "Si “Pietro: in. Winéolî, : Don i due, Hr d di de (ga (rs DI A ceglie e vi si LR 

sii. Alfonan NM. .dée'. "i iguori. i: Sist Bid i Li e i DÒ si I: 
a Mi Tavenzione di B; Btafauo. è dal: Nedco#: di Farcelliag: è. da: suite” to do, W RL DI BREE 
“E Gi .8. Domenico, - Fai pato” fra gli applaugi, o i. [ox] Rat] 1 dt; Ea ai ia Gi 
: B, V, : Madonna della Nava, Mantra-ègli:.disanfidava:. qui. ‘gone, sà: sassanta sEo art fu lanciato faori. “dalla e DUE, 
8 B. “Trasfigurazione di N. > Biguora. cda abbracciava ri - amino, n pinvanvttà; ta; |ateada:) ‘A Poveacinto ) Jo: it. tnipoi de; 
. Chierici, | te euta. sant ta “ig 7 [o gipo | Siilaatodea atrada;ciuna cottura du. agli; 

a. . tra La Ol, ia sl Borat felici APR ipa ama; ioaspantate Rici A 
"vi; ra mA Ò,. anche. a volta, Li E p Tegiden io figg fo At Motta, p-zoTgsaiati a. Di 
® SUIS gi fi pon E ili Mi e D. 
cri si [vamente sbatti monti È Tio! 6 scatto VIESTE 


Bas nipote del. Maura, - moglie: wr te» 
dante: Bpreugo;: si slanoîò. 
; ara ‘mantre-questi sparava il rabondo colpa, 


Il grave incondi oli dimen mattina | 
«Un pazzo incendiario. — 

i autore degli ultimi incendi, - 
“ergo le ore 1.30. di domenica sì srl 

nor improvvisamente un incendio nei 


Banile ed. gia, 
nl profit i, i rd Gobbo, | Pte 


Tamanta, -Ma pon..potò. avitare. egli HD: 
[[ranse un: seri car 


afarrarono allora. agere 
ei ‘fu i i 


D'PIdotta alli sota nz8, 


par ‘confortarido La farniglià. attorcita + Ja: 
‘moglie; lo baciava teneramente. Qi ‘atenti 









A dietro. ie 
Riogp dia fra int figlonvia - nai. “commasai applaudivano, 
Wagoo. e bg iv jp porta Agui- È Ì; Maura è ig trasportato subito a; bordo. 
. ti E pirospa g no- 
p ima sà È cai di andio fa la | 'leggiato ‘dai ato} a gine e ‘dee I ii alenci 
aglie del bol obbg: i er Gilli; ‘fe | per condurlo a Palma di Majorca, ove l’exs |. 
AYp allattaziig’una eug:, te S { presidente del Gonsiglio: si feca io villeg 
pco dopo p_ecopniA i iicimo sis: free -giatuea,! 0°. 
a 8d-il Ti + Chf dorme gole | Si-ha- da: Palma. di “Majorca: L'exprosi ; 


sorgglight la stalla; la 


deg) pron Lente “nàl cattite,i; “gar a] 
gli abitanti del granda csseggiato adincsnte, | 
ove abitano cinque famiglie, del perio»lo 


deuta.:del: -Qonsiglio Maura: 3. srrivato..a. 
i bordo :dal: Hiramot.. Fu. tragportato’ nterra: 


‘mobile che lo ha trasportato io tn -tepi». 
‘tegto ‘néi diotorgi delta. otbtà” ove egli vil. 
‘leggia. ° 


tendo L | Tia. prosa gravità” “delle Bu ferite -per-' 


lava ill 
‘abbattà con piotone è badile una. 
Che era catruita, e feaf 
grandi stenti tiuscì a spingere fuori la È 


tapinpli, 
14090, gate fra quattro o'cirigne giéroi; © > 
Bi ha da Pareellona “Quando l'aggressore 
fu arrestato, i- presenti, ‘sompresi afedni 
affloiaif; ‘volerano linciarlo, | <»- 
Intorro a hecò | di arer into PRI 
‘ riFà. Mani pi; xo divob bibrinodi Manuel 
“ Posgg Roca, di e, jpjntte. ampi è HA 
‘essere membro. del pironlg salici». È 
‘disiributore di opuscoli di propaganda. 


pari) jori. gpu la pompa a va- 
tto il: giorno è. la notte. 
per Lircoerirere l’incsndio, 
It danno patito dal Del Gobbo si aggira 
intorno alle trodici.mila lire, coperta prd | 


Arrivati i 4° 


i mero arrestati, - . 
La pergiiaizione, al gifcolo radicato riuscì 
ipfrattuoga, 
la'stalla,: fienile e. tattola @ rial « Mondo » » :. Da ugtarsi.che due: settimane prima Ipo: 
iL: ‘dasèggiato attiguo, ; ding,.. deputato - soolaliata,.. avaa diohinrata. 
 Andrrono distrutti oltre al locale fici io : gh il quo - (partito. . :AFFAph R apehe Ugr)an 
Manera,” DUI -ho0g. lagciaplo. ritornare gl 
ti IH Mopjaliemo . Spigguolo nog: è dun: 


nea 


“que: “che Na brigantaggio vero. 8. Droprio 1 


Il Del. Gobbo fa vittima ancore d'i ine 





possedeva in'Via di -Mazzo N.-27,-0 pf 
fergero daga. aahò i. opgioie. ‘Pagprolivi, 
Eeli allora’si' ritirà fuori ‘dellè’ Dura, 

Lo: scoppio del fulmise, udito dal Del 
Gobbo, da una serretia a da due faryprixti | 
che viflero anghe il globo igreo, fece dupe 


“Avanti... come ì gamberi, 


Qualche. inegg fa anobaciaramo: che pa- 
recoirie délle. così. dette. Fegiont gocialis'e 
‘Bi ersuo. lasciato radiara,. ciod concetto e, 


Perehd.P => Perchè (il rosì detto Partip' 
volava deugri, -& la Sozioni ;— Aatanoha -- 
“non ne volavan sanero, Ls Sagioni radiato. 


gioà, cancellata, allora. erauo ; Amira, Emi: 
i monze, dave, Lausò, 


ma ni carabin)pjrsi 
ergontava «il. pittore 
disoceppato.. Etpilio alaorida ‘trentonue, 
con qusata dichiarazioni : 

Autore dell’ incendio fuori porta Ant*y 
Lagzgr sono ‘io; autore dell’ incendio della 


ora:che altre Sezioai, che ancora non higro 
vaggrma ‘appresso alle lapidi nella Logicia 


| pagato — pù, mi gerho; . vagare} - — Stanra 


te sono io! arveatatemi, per essora i lata f spribparo le-Sez ani ti 


1) pazzoide descrisse miuutemente cine | gurig; Palusza, Pinrano: Se eutio il 81 


quin, 000 &VraADno ipaggko, serapiià radigi 
Ss & quattro... dieci. 


"E in ‘poobg’ pasti 


Aqponò gli pene i ili 
“nta e gen. | — Tardi e Gil 


Acatshò sull’ intera provincia, chgi gomina s rag e morti nella Lombardia 
° io richho- LA 
“IH manto fortissimo sradicò. parecchi: ‘al Bi ‘pa da ‘Valanl TÀ Lombardia o 


il carro. Descrigse pure quanto fora: par 
incendiare: stalle e fisvila Pecoraro, Li Co 


“’- Malacrida ebbe già 7 anni di réela; 
sione. Bome isicendiario. 





“A Tolmezzo Vacqua corrobe il terpano 


teavsito | PIO8EIa :dibuziana, dalla: grandine, ola dpe- 
A si Lertinta dal vento. sono incalcalabili. Le 
pone ‘più colpita seno» figronno,: Busto ‘Ar 
Rizio; Legnano e Canegrate, Masciago Mi- 


faneso, Carba, Gabbiate. Bastery Ja: ‘pura 
dina a. distagigera ‘ogni raconito mai d'im= 


nica. rendendo nasali. diflcile 
dei. dreni.: 

‘A Vensone sardo ara grandine violenta 
portarda dei danni impienti alla compagna, 
o fenniamando un. numero. ufipità di 


vetri. 
Il Teglinmento è 8 atraordinariamente ia- gg grane Siglene orrende arratò danni. 
en più ramo i, Attere do. LOR gl. Ir AJ. 
rr gr | fabbriolie, Oa A Hay muti fit cinta | ga 


dl. temporgio ba pi 


Mara ‘dei’ Sa ‘gravissimi i elialmon "E v p parcochi gioni peoolari' P rabuotiaalini, 
Cellina Fanna-s a Cavasso, IH vanto ha pra- peppellegdo aptto alle ovina deciue 


dicato parecchi alberi a-divalte maltlazione kim una è, d 3 gRene ayvanuto a Lrtani, = 
tesole di tetti. delle © NB è s Pusto, izio, a L*gnanp sono: igilagori- |: 
I gibili 





faccolti i cittadini per 'riparnest datl'iri: 
Bano cha avea id “nfranzto le: fistye a 
anesita i comignoli delle luni case, spa. 
guendo ta inca elettrica, ecs'udì cha Qu 
rano varii morti 0 feriti nella fabbri: :h 4, 
fu uo accorrere vonfuso è pazzesco, un'un- 
gia, un ululato di dolore, di terrore, 6. poi 
un pianto disporato, o tin mutisimo di im- 
pazziti dall'angoscia, 

came par: I motti ai contano a decine : si i forti è 
” - usntingaio. 

«Îl reato velle' campagne ha spazzato 


Stemma: Arcivescovile 
Presso la Libreria Ecclesiastica Zerzi | 
Raimondo trovasi visibile # nuovo Stem- 


ma Arciyegcovile.-# Rumo Ciara Plocs- 
sano & le Spettabili fabkricerle potranno 


missioni, sia par restauri, | 


- PREZZI 

Per restauri sono da L. 40..-- 
Ti12.— o 15, Lira l'uno. Pei nuovi 
prezzi - da conventesi a seconda dello 


abbattendo o achiantando i più giti, Cipreéni 
di grogsezza tale che due uomini nom po 
terano cisgerli con lo braccia, Rono efati 
piiarrati ; gli oli stessi, nenustunto ki: ra- 


db 


saprei della Rina Ludta.. 


contro l’aggres»: 


glia scnpo di impadirgli. di far fuoco «nno 


ex-presidénte ilel Gol glio fimaso in] 
‘notizia y6) id sui Ivoghi del di 


segretario. Paviei il 


ma do stento di gii: 
au faticlié” 
“Bopra un imateranso 6 -1uesào soptà unlanto: |: ATI 
“da sua” ata: & nehé gigli not hizi Le [141 SATO 


. li pecégto»,;. DURC 
i Paper: DI. 5787, SA 


“Inette di dperara ‘cho: 6839 BA rADDO: oiostriz-. LE 


‘8 cagione dell'altruì povertà, & 
‘90; a aiccoma al presente alttiggo 


Bi ha da N A nella (it 
Virginia UR: pio eb Alforta ta dhe tm, 5 . È ii È 


{got eni 

‘a petti. “Altri 
8, morirono 1] 
P9: los 
“affigiali e-gli alliovi dell'accademia militare. 
Ttontazano | di alfandare nua ippa;di bepgg: 00 


ET MA Go 


Sal ‘fogtio pooialieta: localy.. apprendiajo: 


Foo 
 Daai rici; Candia Garnigo, Bogna, Pur Li 
» i pe core = 


D'eni - Bosinat dti i 


N ta LEO pe 
anaténato un viofantisaime:. IIagauo FRID I 
da 17 di sabato 23, I'daani prodotti dalla” È 


si garido la campane a. storie. Chia - 
SEE marono-fnori della: abitazioni ovs Borno. 


| pgai cosa efrontando gli albori più bassi ed: 


A divi profovdissime, non hanno postato ras: 
1atare, IL grano turgo, ancora iuntbo, Ferde, i... 


‘numerose:. Danni gi gbbero purs a Bre 


Tu. Le 3 - 


. Bergamo; Gatova; S.vona, Totinò « ove par 


tiroto gli edifiot ‘dell'esposizione, - PIETER ai, 
Danuì si Ghbena pura a: ‘beguano,: Como, 
Nasara: IL giclana paesà pai a :davagta 


14:07: PRSIESEIO È 
alconi piunti detta Svizzera, è poi ju. 


NOERRDE 
gi Norizbares,. Berline, Ohbmeeg:p (00: 
Mlinale' di ‘Milano pe rà 
Dente di Ml, ea E ne 
pure’ il ministro Ciuîfelli edi TL 
‘Governo dibposs! pai i 

LA aoggorei a 90, 000 eli Bol D disda CTER: 


pero: 





Serittura è Padri. ni. CA 
«Non neghotij la moroede all'indige Vili 
nora: 11 galabio dp È 
primi, del tratnòntat* dal'’#ola; 


archè egli è povero e doh ‘questo soste tai. 


al :Siguore ‘poli ro: di di. A: I sla * isiputato SO 


"i 


> 


e Dolgi è ha. toglie ja podi da se di sE i » 
et |] a I 
così. prepara ‘a med simo” Il Ual cio E 


& Gio. Chieveloma © 






CL] VEZIAN MI 


UN GANNONE: SHE: SOGARIA. 


| Dfest artigliari -ucel Taeg 
“Anche guo padre “6 ua suo fratello ene UR molti feriti. o. DI 


scoppiò oggi durante. alantga  assrcitazion 
di Go Ha at Dito Gold Turgio Asti EE 
Îuasero ‘ mostalmenae” feriti ni 
‘dopo; didici giacciono al D 

a in'grave stato, ne 

IL terribilo‘acoidénte accadde tnontre: gli sa 


leposta a qualche: centinaio di: metri 


della i rca,” doveva. rOPpreRantare. o SI y E 


CASA DI CORÀ — 


“PER LE MALATTIE 





‘approvala:Gon décrato della ‘Regia Prefets. 
tura A Gar. Dot. ZAPPAROLI, . sBpe 
+3 Li pa iL pet giore #7; . 
Tnerp Fiumi 
> Telefono. SI | 






fabio Al "Agna mite. to 
ole-Vie prinarie 


ico # iglista Iliewg 
vale ff 5 


"Gireegio dello Vie Urianzio. DI 
Ore speciali delle malattie dolla ‘prostata, 
della veacion dell'impotenza e nerraste 
‘nissndo "Fuliicazione: ifetSuriali per cute 
raspida, intensiva della sifilide, — Riero». 
diag ‘Wassermann, . 

Ripartò ‘speciale con sale di madicazioni, 
da: bagui «di degenza e d'aspetto separate. 

c VRIROITA È MAURIZIO, 2631-32 - Tel, 


qnenltazioni butti i giovedì 
ana alle e SAI con iagreaso 


Mm 


ife dio. Via} Beltoni N, 10. 


Fotografi NODOTTI 


La pile, 10 più dano grezze 
UDINE - Via Carducci, i 
{ Ferso da filandy Penarolto) 


I 
E 


Specialità Diappsitipo Aa Lanterna 


. per confaranze. Rialigiono è 8 per 
Ricreatori fostivi. ci 





Non vi è impianto di Latteria “figliore i] 
più economico di quello ‘brevettato . dalle 


Ata. IBEMONTI di-Mdino, - 


; ca 





Volete star sani? 


‘Aneora: del.< P° lavoro bal 
Va chi di vanta. d'adoer: nobile ; tal nitro > 
ai gloria: di asset ricco p altri di essbt po- 


| si - Sante; “Ma qual: più santo orgoglio che 


quello di: esser Iavoralore?” 


AE Operaio vuol’ dirè nomo utile: "utile A 
7 .. ‘BA iteasò, alla famiglia, alla patria. Questa . 
à. vera nobiltà, dara ricchezza, vera. Potenza, 


L'ultimo: degli ‘ophrai. N più rispettabile 

del più ‘fortunato degli-oziosi, L'oziono «è 
il più abbietto della "società; è uu paras- 
‘ silta ché vive una vita di morte, una vita 
vergognosa, Ordisariamente egli. è maleano, 


debole, vizioso, ‘disouorato, uigorabile, in- 
felice, 


I lavoro — se moderato — non solo . 


apporta sanità a forza, ma prolunga suche 
‘la vita, 0 la rende più piacevole è cara: 
le ore, “pansate lavorando, sembrano persino 
più brevi. 

Ma il troppo è sempre troppo. Be il la 
voro è necessità, neceasità è piro il riposo. 

La fatica dev! essere proporzionata alle 
forze, Gii sforzi moiterati accrescono l'ener- 


‘gia; ma gli aforzi socessivi la diminui: 


econo, Anche l’uomo più robusto ha bi- 
sogno di rip.so per ristorara le forze affle- 


volite dalla fatica, e persiò agli operai è —. 


concessa. la - tregua del. wmozzodì, i riposo 
della nptte e il giorno festivo. 


tolti quegli operai che abusano di que-” 


‘ato tampo colls apresario ii perditempi Li 

in abitudini wizione | . | 

ii 
‘. Wmna per volta. 

— ‘Fai patito ? in Atericà — laggù nel 
Nord — han fatto una tremenda baruffa 
un americano, un -biarico, e un africano, 
un sero, 

cone Mi boma è andate ? 

- H' Andata che, finita la baruffa, il 
nero, per la commozione, è diventato dianso, 
e il bianco; per la botta è... diventato nero, 


Chi ha calliva cera... 


DONNE, 


‘ pregare, attendere alla occupazioni di 
casa, condur bane, cristianamente la fami- 
glia, questi sen sagrosaati vostri doveri, 0 
‘dovete procurar di sdempirli,. Ma non. son 
questi soli i dovori 1 bisogna: far qualche 
cda ache fuori. — Cicà? — Giod,., pro 
| urere anohsé voi la diffusione della buona 
siamipa. “ 

Da brava! racciglieta ti: ‘nola ‘borgata, 
nel passe, dove vi trovate: qualcha nuovo 
gruppo — almeno singue copie — di nuovi 





abbooati. Io gruppo — fino ai 31 dicem- 


bre — la Nostra Bandiera. non costa che 
81 centesimi. 
© Anîmo, vial 


dd 


‘donna; Sì Avestì, 
(wischio: poi ai ‘avvoltolò nelle. piume. Si 


malizia del demonio. 


del Merito Militare. — 


fa caltine candele, 


lenze: talchè il prefetto di Ravenna fu 


.vwoltelle. Un «vero stato di cosa vergognosi 1 |. 
ed umilisate: cha dimistra. che .razza di. 


La leggenda: dell tabacco | 


| La tsnpéto:la:logeebda. :del tabacco? 
‘ Un contaitino: ogservà -una-mata il domo: 


nio che piantava in un campo-cette ‘arba.;. {| 
Gli si irvioinà, CH  Ohe- Lisizel Bol quelle? 

‘ domabdò; 
ai Be riuadiral a avoprirno ‘i dome. - 
rispose Sstana — questo: cimpo 60° -au0t. I 
tesori è'tuo: se no, mi darai il'tuo sorpo 
0 la tua anima. 


Pa] contadino. accettò. ornato A CNR rao- 


sontò la cosa alla moglie. 


. = Rbbene; lascia fare'a mè; ditee là 
si tuffò iù uog botte di 


pottò poi la sera, così trasformata, nel 
campo. Il deménio, aevortosi, accorse su. 
bito gridando: — Fuori del mio campo, uc 


.cellaccio di malaugurio : non toccute il mio 
tabacco -- Il regreto ‘era svelato; la 


donta, acche una volta, aveva superato la 


Fer nulla non si dice cha Is donna... 
ne sa uo punto più del diavole | 





| Non mangiar crudo, non andar col piede 
agnaedo # 





DALLA SPAGNA 


Suore ‘decorato. 
Si ha da Marlrid: Tredici Buore di Gerità, 
er l'aboega-ione ed il valora dimostrati 
surante. la campagna di Melilla, sono Birta 
tutte decorate con la Croce dì prima Olysne 








Così strappano le benedizioni di tutti ed 
il plauso uiflciale del Governo stesso la virtù 
elettigsime. dei membri. delle Congr gazioni 
religiose !. Giò per altro non impedisce. -al 
Big, Canalejaz di perseguitaria, di «ridurne 


ii numero, & di presentare contry di case |. 


leggi di proscrizione. 





Cani e atti, 


. Tali poesono proprianiante ilirsi i cai 


isti è i repubblicani della. Romagna, La 
lotta vi perdura vivissima ‘@ sanguinosa è 
le campagoe romagnola sonn cambiate in 
nu campo:di battaglia, Dapportutto soldati, 
guardie e cirabiatori t Dappettutto vio- 





Impianti 





costretta a piactare: una Bpecia di atato || 


d'assedio es a perquisire i contadini 04 
braocianti, armati sampre: di, coltelli 6. rie 


coscienza civile i due partiti, . sogialiata (-R 
repubblicano, ‘abbian fatto nei loro segua. 


‘B, a sentirli loro, son essi che sono” 


Lu ‘moralizzatori d'Italia to; 
Bai moralizzatori ! davvero | 





Per V infreddatura ci vuole ‘dl 490 di 


- lenzuola. 








? na} 


Cappelleria all'Industria azioni 


‘Via Mercatovecchio N. 483 — TNINE — Di fronte. la Farmacie Fabrle . 
‘ Negozio -ex Buselinl di $S, COMIS è Comp. 


= ano cori Cp di Fl e di Pia = 


con vendita all'ingrosso. ed al minuto 


gisreciana «Foulard » » ed» » Magazzino Bet retti 
- Degas Cappelli Borsalino Giuseppe e.F-* - Barbisio Milanaeclo e bi 
0 di altre Fabbriche Nazionali ed Estere 
sue PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA —— 





Sii assumono riparazioni di ogni apecie 





Costruzione specializzata. di 


E FATTE 


cx a turbina Liberamente sospesa? 


3. MELOTTE 


REMI COLTCR'E (Belgio) | 














IEBIE SES CE o 


Le migl si i 
rivi fer cauti dz de 
natura peo 


MILA) 1983 - 
3. Rantofa Meimli 105 ffadghia 


Peri Carcano dappei «Pulto ingnanti locati 








- r——__-=: 


i LL 


Filiale por | per l'Italia 


"” I 
via Cali poll, a 
e _ "lr a 
tprataana dé cicca — Alassimo [i 
steli ia - Mola fl 


Palla A Ga nuli vba. 


iù 4) PABIO no 
"i 


“iegglina Onore sernpi 


va pit 


iazaluat us Gar Elicona pil 





er semi eri. 





i im 


MERCATI. 





‘all’Ettolitro 
‘, @ranoturco de IL, 36,— 8 17.30 
d Segala 12,75 a li. — 
Frumento | d17- a 20,— 
{ Trifoglio DO ade 
al Chilograzione - Ò 
| Pere “— 2 a 65, 
Pai — 20 4 —,30 
Pesche l.- a 1.50 
4. Prugee —.ld n —.35 
| Fichi —,— & —,535 
‘| Coraiole —.1b a —,20 
ci: Ù Ciliegio rm, d —— 
‘ | Fragole L60 a —,— 
Fegoline — 05 a —.06 
- | Patate —.— R- 06 
| Pomidoro -—,1E a —.20 
‘| Fagiuoli freschi 17,— a 35,-- 
Gallina | LE0 a 1.60 
Anitra —,— a. 1L--. 
Oche ‘L+ a 106 
Polli —.90 a 1,50 
Burro . 260a. 2.80 
Dora L60 ga —_— 
È I poveri muoiono . per Iropp» mangiare, 
i ricchi di fame, e i preti... di freddo. < 





Cantarutti Giovanni red. resprosabile, 
Gidine, tip. del « Urooiato=, — 





Una sessantina di bracoianti giovani e 
robusti sono richiesti da -un' impresa di 
Monaco. La mercede ha da 40 a 42 pf. 


degli operai; 


riato del popolo {Vicolo di Prampero d) 
Udine, 





Scuole professionali 


Udine, Grazzano, 28 


| areguiscono a perfezione qualunque corredo 


da sposa, da bambino, lavori in cuoîto, în 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun: 


[que disegno nazionale ed estero che si pre 


senti, per Ghiere, Bnudiere 6 Privati, 

Fanno il bucata 6 la stiratura per Isti- 

tuti £ Lei private. Prezzi miti, 
La-fanciulle hanno di più sonola di di- 


igiene coonomia domestica, orti. 
| lex , L 





unica Ditta 


Doozzi di Maro infariori & qualsiasi alira. Ditta 


| Ricerca di mano d'opera. 


all'ora. La spesa di viaggio Bono a carido 


Per schiarimenti  rivolgerei al Gogreta» 


razionali. 


di 


TI 


i 





fabbricante. 
nei Veneto 


PASQUALE TREMONTI | 


UDINE 





\F*F IIPPONI - Udine pi 
| -— BTABILIMENTO » 
Viale del Ledra, 30.- Telofono 2-06 È 
Esposizione Carplanaria Permanente 
1 Pia Daniele Manin - Telefono 8-07 
PRIMARIA : 


Fabbrica Statue Religiose 


în legno, cartene romano, acc, 
Unica nel Veneto 


Mediante speviali accordi siproduce 
tutti i modelli dalle rinomatissime 
Vasa di Parigi 6 Monaco. 


UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere per Sooietà 
| Standard] Goafaloni 


FABBRICA E DEPOSITO 
ABREDI ‘SAGRE IN Li METALLO 








Paramenti sacri 
comuni ) di JW390 


Libri o artioli dl devozione e regalo 
Cappelli è Ken è Noretti ner Sacendoti 


Forsvisce qualsiasi 09‘ oggetto per Chiesa 











‘A}Bpzoa0Jg v}e}jenue VJ.seià cin B corni da ‘#eo. ventose. 





- Laboratorio Marni 6 Pietre 


ROMEO TONUT TI 


Udine, Via Cavallotti, 42 





Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
}narmi e pietre e cioè: Statue, 
Atari, Lapidi, Monu- 
menti funerari, Halan-. 
strate, Pavimenti per. 
Chiese, Porte ecc. 


Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 


| Prezzi mitissimi, | 


